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e É ioni 9. pernbè ni presontò a! ricavimanto 
Si faranno le elezioni? di Vittorio Etaanuole liLo nei Pa- 
5 inzzo della Provincia, inchiesta finita 
con una dichiarazione d'indegnità 
*— augura in un suo articolo che 
«la non lontana battaglia  dolle 
pizza pulita di quei 
I n in Estroma Sinistra che, 
stione di giorni, e non più. fi può comparsi in'veste di sovversivi sulla 
piattaforma elettorale del 1900; sono 
;jFimasti sorpassati dalle masse, nella 
ati che efficacia della protesta contro gli 
accidi di Buggerru e Castolluzzo. » 
È non: si pula, sui concetto del 
DHe vi ‘ leputato socialista lombardo, di 
fordini:a acuito dalle’ ‘probabilità pochi deputati da non rieleggersi; 
ma bensì dei tre quarti dei « mon- 
tagnardi ». 
sovversivi del 1900 si sontono 
dunque DOFDRSENE. Lai gono dive- 
È nuti oramai tanti codini: 
; Lo duo strade. . cacciarli dalla Camera — dicono i 
la direzione del partito so- Braccialargho, gli Ariuro Labriola, 
jalista' italiano, Fidunatasi a Fiji Cabrini — 0 far posto sì nuovi, 
onze, approvava lo sciopero. gene-|agli ultra sovversivi. Ecco 
i Se i daputati sovialisti Mai- si può paso. perehò 
oni'o Tutati ed. altri ‘e i repub prossime elezioni saranno impron- 
bliconi Barzilai, Colaianni ed altriliato ad una grande violenza di pro- 
5 parecchi vadicati cl Fradeletto|paganda, ad urti inovitabili fra le 
lisepprovaranò ; abbiamo un mote-|masso di elettori di diverso partito. 
tolo articolo dall on, Turati, il quale | Data la eccitabilità delle nostre 
i ) na‘igli' apcessi del-|masse, dato anche l’antagonismo 
l'ultimo sciopero ‘genefale’ politico | che si va accentuando fra socialisti 
fci mise molta: soqua ‘nelle prime | a repubblicani, non è azzardato fare 
approvazioni », anghe 1’ onorevole | queste previsioni non liete, 
Ora, di fronto a questa organiz- 
de, per: te quali il partito socia-/zazione dei partiti exiralegali, che, 
Ò er sffermare ia propria esistenza 
rome facero. recentemente) impon- 
3 in questione tutta quanta l’azione delfgono In sospensione della intera 
partito soolalista, è in:quagtione tutto. il] vita del prese e bollano di 
larimità i deputati che now applau- 
della solidarietà proletaria nella resi-|dono al luro del gesto : che farà ii 
ijtenza, nella: cooperazione,  néll'arringo | presa ? cho faranno le così dette 
letterale amminiatiativo @ polittoo ; sta-| vassi borghesi?, 
. Te ultimo notizie 
Oggi si conferma che le elezioni 
horali; presidianti It proletario nella lotta/furono decise e si faranno il 30 ot- 
quotidiana ; penetrazione gra- |tobre e poi ballottaggi il 6 novem- 
ro, 


Va sempre più accreditandosi la 
oca che-svramo le ‘alezioni generali 
Politiche anccra: nell'autunno; 
forse Îl'Y0'otfobre a il'6 novembro, 
Jprsa il.6.:a il 12:novambre:: que- 


ire anzi;:che.il: periodo alò 

Lia incominciato = tanto è il fer- 

‘ivora- di. polemica: fri Ì 

ki schier#ino ‘con i’và iti, tanto 

+ il commovimento. dell’ opinione 
Subblica; sussoguito si--recenti di- 





dioll'atto.slettorale, —: tnnta è an- 
Pioho In frequenza di riunioni, di di. 
kcorsi, di lettore che l'uno o l'al. 
o. dei. capigruppo e dei gregari 
lromuove: od espone e gorive, 





Moni 








non solo condanna::gli' 


Bacchi I), ma così e iracolA le. due 












idbhio dello; seiopero generale 


nolaliamo, : A 
«Da unilatò : edacazione'dalle corolenzo 


lo, propaganda, ‘doriquista ‘di istituti, 
li logi, di costumi tntelatori del lavoro, 
rocacolatori di forze'intellettive, teoniohe 





1: intensa della classe proletaria, b 
lel suoE Tappresentanti, della sna influenze 
blle-postzioni politiche rigerbata ‘fino a 


lrettà” délla ‘Società economica e politica ; 


. .@ salvaguardia di ordina»|Rava in Romagna, Orlando in Si= 

o Ul goverao ichiettamonte domocra- | cilia © T'edeschi’ nelle 

ridifatàorite riformatorii; lotta dif meridionali. 

offionoo,, accorta, coordmata alla|- _. Si dice che Ferri, l’uomo della 
ualunque costo... 

li rompere un vetro 






ento 
ol 


lalità dello sviluppo generale eco- 








‘ata: 
«Dal 
a invincibile — non potenziale, ma 
tuale »- inesistente nel fatto o appena 
hizlale ; conse 
prato,: 





naso della borghesia; esaltazione della 





bnquista' immediata ed In blocco del po-|t0ri serviranno di comodino all il- 
ittature prolofarle, Instre professore. 
Il programme del Governo. 
La Stefani ci comunica il sunto 
ta di classe sfrenata, |di un discorso pronunciato a Bar- 
Ivaggia, distraggltrico delle, forze e00-|callona (Sicilia) dal Sottosegretario 
ta perlodienmente dalgi Stato on, di S. Onofrio, in seno 





re; miraggio di 
tenute nella piazza, con movimenti di 
iuza f'&Pbandono necessario di ogni pa- 
fegiento Îavorio di Ereparazione e. costra- 


one positiva 5"! 








pmiche,' interro! 
povalgloni e da reazioni nanguinose ; afa- 


; ih o 
lo 6 schi&octamento inevitabile dello or-|All' associazione monarchico demo- 
nizzazioni' proletarie; provocazione di/cratica di colà che la festeggiava 
lgi restrittive, coeroitive, immobiliz- per la sua nomina a partecipare al 

pnt; Imipossibitità di ogni Governo de-|Governo. Ns togliamo i seguenti 


Buocratico ; miserià crescente, fistoa e mo- 


dle; rivoluzione commessa alla tanma-|COncetti : i i 
‘ Sotto la monarchia democratica 


ieFra te duo strade non un punto co-|è possibila il libero svolgimento di 

pae. L''una, per faticoso ascensioni, va! tutte jo attività. Dimosirarlo, è il 
programma ds! governo, che sempre 
le cercare la scappa-|he tutelato i privcipi delia più larga 
fa di un'sentiero intermedio. Il partito [libertà entro is cerchia delta le; ge, 
Mualista non ha che da scagliere. sia riconoscendo ampia libert 

Rualo delle due strade sarà scelta? isciopero, sia difendendo ia libertà 
; ini svolgi-|del lavoro. 

Un quadro sinistre dello svolgi ‘A questo programma, il governo 
meno. L”oratore 
augurò che col progredire della ci- 
viltà e de!l’eduonzione popolare gli 
attriti fra lavoro e capitale abbiano 
ad estrinsecarsi senza quei conflitti 
che non possono che addulorare 
ogni uomo di cuore. Terminò man- 
dando un saluto al giovine Re che, 
raccogliendo la corona dopo l'ef- 
feruto delitto di Monza, ebbe fede 
‘osta |nella libertà e mei destini 
foro | patria. 
Rn .._| 


DE ch’ella vostiva con eleganza squi- 
f--: SE su $ sita — univa l'incedero e il gesto 
pieni di leggiadra, Ma altrettanto 

1j Î | ci È FATAL È apparive, nel parlare, fredde, su- 
psrbs.; sembrava spesso il suo pen- 
——sn-— siero fosse lontano e non degnasse 
fermarsi tra coloro che l'avvici- 
Nulla soglia, il duca si volse. —‘navano. Rere volte nemmen col pa. 
1° Ci rivedremo in brevo — disse, | ronti g’abbnodonava ad espansioni 
omani, forse, tornerò s trovarla. |affettuose ; ora fierissima e non re 

i È gettando în arie una botcata|codova mai dalla parola data, An- 
fumo della sus sigaretta, rimise cora nessuno si era presentato a 
fucile a tracolla, salutò griante-|chiederia in isposa malgrado la 
nto © salì al castello. nobiltà del suo Rome su avvenenza 
della persone ed i suoi vent'anni. 

I SALHOLO Il Ella. però non pareva 
i | Signori del castello. —Iparsene. conosceva le condizioni fl. 
lia stessa ora li dontessina Ma | nanziario non liete della propria fa- 
ella de Vermeil stava abbiglian-|miglia; e In fierezza del suo cn- 
FI, nel. suo gabinetto di teleita|rattere non le permetteva perciò, 
Primo piano del castello, Dalla [quando taluno della « gioventù do- 
estra ella volgeva tratto tratto rata» l'avvicinava per corteggiaria, 
fechio giù, nel vasto parco illu-|non le permetteva di assecondarne 
fisto dal sole morente. i tentativi: auzi ella sapeva ben 
Fanvella Vermeil: «era qualcosa | présto allontanarlo. n 
7 Stava provandosi un vestito di 
tipo perfetto d} bellezza.. Alle|seta bianca, per la serata, quando 
‘enenze' del ‘capo biondo @ dei intese nel giardino un rumore di 
timenti regolari ‘e pieni di at=|psissi e l’abbaiare allegro dei cani 
Htive, univa îa grazia del corpo,|che tornavan dalla caccia. Ac 


gica virtà del m'radolo. 


Hilita al: siolalismo: l'altra serpeggia 
lo statu quo pregiorato a precipita alla 
ione. Impossibi 


ento che potranno avere queste 


lezioni si delinea frattanto dinanzi [Ron verrà nai 


ls mente di chi riflette sulle con- 
zioni politiche del paese. Oramai, 

stessi doputeti socialisti, per 
fa parte dei loro «compagni» 
ntro e fuori del Parlamento, sono 
Wentati.... reazionari! Abbiamo 
Nilra sovversivismo, che darà la 

impronta alla lots © -‘torale 
Molti collegi. Il deputii .  :giolo 
brini — quello della i 
lin nostra Camera d 










sk 


d'una graziosa giovaneîta : ‘era 








(Oenito corrente csn In Posta) 


Il diseregamento Teorie che non ci sembrano 


nella Federazione degl! tasegnanti. 


Dopo il voto del Congresso degli 
insegnanti nelle scuole secondarie 
a Roma, col quale si proclaanva 
l'orientamento politico della So» 
ciatà verso i partiti estremi; è co 
miniato e va-sempre più aumen- 
regamento di quella 
je ne staccò la sezione 
di Massa; molti professori sì disso- 
ciarono; a Milano, a Verona si ten. 
nero riunioni per formare una 
nuova federazione apolitica. si 

H prof. Vittorio Ferrari di Mi- 
Inno pubblica, in argomento, una 
nobila proteste, dalla quale ci piace 
riportare il seguente periodo (e 
l’avremmo riportista per intiero, 
se lo spszio ce lo consentisse): 

Io comprando che le mie parole snone- 
ranno dure, non s0 se a pochi o a molti; 
so tattavia di esprimere il sentimento di 
molti, piaudendo a quanti egregi colleghi, 
primo Il prof. Vittorio Turri, contro que! 
voto strenunmente combatterono e 
mando clie esso è, nella migliore delle 
ipotesì, prova d’una miseranda cecità, 
Nella migliore della ipotest: parohè; 96 
così non fosse, si dovrebbe psi 
que! 140 educatori ignorino { più elemen= 
tari doverl del cittadino: l'onestà polì- 
tica è morale, e l’amore della patria. 

«Non è onestà politica il «rannio-. 
chiarsi nelle cattedre regio» — ad 
parole che un uomo non s 
Zionismo costituzionali 
usò contro un professore 
roolama avversari aperti {; 


onestà morale far contro quello 
ci lega un contratto spontansamente ao- 
cettato; non è amars fa patria, il subor- 
dinarne Ja pace el’ ordinamento al nostro 
interesse personale, additandole e propu- 
gnando, come ideal forma di costituzione, 
quella che ci assegna più lauto stipendio. 
« Miseranda cecità sperlamo dunque ss. 
stata e non altro. Ma non è meno urgente. 
correre al ripari; non è meno necessario 
dire al paese che c'e ancora una forte 
falange di educatori che senta tutto fl di- 
sagio della condizione economica vergo- 
guosa in cui langue, e vuol lottare 
netamente per la conquista di un 
benessere; ma che serba inconcussa 
fedo nelle ist.tuzioni, intera eimmutabila 
le devozione alla patria, pieno il à 
agli obblighi morali assunti verso lo|cente) si fanno ad sItrì p 
litanti. Notisi poi che, mentre que- 
ste ultime furono ,accordate per 
riunioni di propaganda; quella non 
lo.fu che per uno scopo d'istruzione 
in‘un’arto non pericolosa — ls 
e$a-a gente non 


«Uno della vecchin guardia del 

triofismo e del liberalismo friu- 
lano » scrive, e il Friuli di mer- 
coledì passato stampa: 

«Splacemi che sull’argomento della re- 
gente interrogazione diate forto agli in- 
lianti. (St sratta della interrog. 
west, Cudugnello, Bonint, Madrasti, 
Bosetti e Braidotii alla Giunta comunale 
aulla concessione fatta dall’ assessore Co- 
metti al Ricreatorio, perchè vi mandasse 
$ propri ragassi aà istruirsi nella mu- 
sica e a darvi poi saggio di guanto a- 


) 

Non persecuzioni, d' accordo, libertà per 
tatti, anche: ma che c'entra questo coni 
la Gonanarione fatta dall’ass. Comelli ai 

jon 


Saremo tanto rispettosi della libertà da 
assordare l'uso della nostra casa ai ne- 
talco perchè raggiunga meglio i suoî scopi 


urne faccia 
deputati dall 





a domocratica, davanti a 
clttadini che comungne chiedono favori, 
aiati, cooperaziona, non 
oittad'ni rossi, o neri, o bianchi? 

Dirà di sì anche si cittadini gessiti? 
entilerze del genere di quella 
al Comellt, che sl sta perdendo 


fin d'ora prevedere che Îc 


Ecco: avendo noi pure affermato 
‘che l’ interpellanza ci pare7z ingiu- 
atificata ed espressione più d' in- 
i|tollefanza che di liberalismo; ci 
‘pormiettiamo di. esternare la nostra 
opinione anche su questa letterina 
di: «uno della. vecchia guardia» 
ecc.;, e dire francamente (che le 
16 in essa adorbrato coi punti 
srogativi, non ci sembrano ac- 
cettabili — da chi sia, e non soltanto 
si: professi, liborale. 

’ 


Filippo Tui 
e, po Turati; 


torsi : n 


x <% 

«Non persecuzioni, d'accordo, libertà 
per tutti, anche: ma che o’ entra questo 
or 1a concessione fatta dall' assessore Co- 
molli ai Clericallf» 

C'entra, 3 parer nostro, per ii 
fatto che la interpellanza fu pre- 
sentata appunto perchè In conces- 
sione ora stata fatta si clericali; 
mentre non vi furono e non vi.sono 
interpellanze quando concessioni 
simili (e ro sveramo anche di.re- 


— Paro che Giolitti ferà un di- 
ri agli nomini, at rappresentanti, alle|scorso n Napoli. Degli altri mivi- 
clusive Infiuenze della classe borghese; |stri, Luzzatti parlerà mel Veneto, 
bltasione sempre maggiore alla gegt'one | Pistoni e. Ronchetti in Lombardia, [sta 


* 
* . 

Nelle. riunione di Milano, 
senti una cinquantina d’ inse, 
fu giudicata « opportuna 

di costituire una nuova ssscciazione 
afiatie apolitica, con le speranza 
che la simpatia ola fiducia dei 
professori di tutia Italia abbia a 
convergere verso di questa.» Si è 
costituito un comitato provvisorio. 
Le adesioai possono essere inviate 
al prof. Vittorio Ferrari, via Borgo- 


hmloo, misarata, civile ; rivoluzione pre- rivoluzione a 
‘antità dall’ evoluzione. magari a cosìo 
M.tato opposto : abbaoinamento delle | nelle portiere dells camera, porrà 
pscledzo piroletarie doll’ Illusione di una la sua candidstura in una dozzina 
di collegi, par invitare poi gli e- 
; guente disdegno dell’ alet-| tettori nei quali venisse eletto a 
nto del, Fariamento, delle se E riversaro i suffragi sui deputati 
slative, considera: como ‘tranelli i i DI 

nforzano, è guaréntisoono Il dominio di da Retro Wollasio, rx De 


paricolosa' == ‘fari 


[A 

«Saremo tanto rispettosi della libertà 
dano CH rar, dee a meglio i snoi 
so0pì, tavono in Ei boaizione I nostri f» 

A prima vista, sembra queste una 
domanda cui non si possa dare che 
una sola «risposta: ciod negare al 
nemico l’uso della nostra casa. Ma 
la domanda è in forma insidiosa. 
L'insidia è in quelle parole : nostra 
‘casa, poichè la casa del Comune non 
è nostra, délpartito che si troves! 
potere -- ma di tutti i cittadini; 3 
insidia vi è anche, a nostro modo di 
parola nemico, la 
quale richiama il pensiero alla 
«guerra »: i cittadini non sono, 
nou devono essere tra loro nemici; 
Poiranno essere dissenzienti, avver- 
seri, non nemici; e tanto menc chi 
è alla tasta della cosa pubblica deve 
OOnsiderarsi nemico di chi da lui 








La guerra. 


Buropatchine vuol liberare Portarturo, 


II Messaggiero del Governo, di 
Pietroburgo, è informato da Muc- 
den rvere il generalissimo Curopat- 
chine emanato un ordine del giorno 
all'esercito, nel quale spiega le dif 
ficoltà incontrate per aumentare l’ef- 
fettivo delle iruppe nella Manciu- 
ris, e la necessità che ne venne del 
ritirarsi su Mucden: per il qual 
movimento, egli dette gli ordini a 


L'imperatore sta ora mandando 
rinforzi -—— altri, occorrendo, ne 
if manderà. Volontà dello czar è che 
il nemico sia vinto: e presto s'i- 
nizierà l’azione per ottenere la vit- 
toria. Non dubita che le trup 
convinte della particolare 
tanza di questa vittoria, compiranno 
il proprio dovere — e così po! 
giungere ancora in tempo per libe» 
rare gli eroi che a Portarturo re- 
sistono così mirabilmente. 


Prima Fabbrica Italiana 
Zoccoli in legno 
ITALICO PIVA — UDINE 


Questa parola sa d’ intolleranza, 
non di liberalismo. Nè « gli scopi » 
dell'uno. o dell’altro partito devono 
rsi in opposizione: 
diamo più in Jà, con 
concetto della, tolleranza reciproca, 
e pensiamo — e nei discorsi inau- 
gurali lo sffermano anche i presi= 
denti del. Pariamento, dei consigli 
provinciali, e i sindaci, ecc. — che 
tutii abbiano un solo scopo : il bene 
del paese, il bene di tutti; e che 
solamente sulle vie, sui mezzi per 
raggiungere quell’unico scopo, essi 
discordino. 





.—— Ma vedete — dicono molti. — 
I clericali vogliono toglier Roma 








stando le tende in modo da non 
essere vaduta, ella guardò nel viale. 
Due cacciatori salivano al castello: il 
conte Vermeil suo padra e i! signor 
Alfonso Maileniers, ur riccone, lo 
confinavano con 
quelle della famiglia Vermeil e che 
veniva a vilieggiare appunto nelle 
vicinanze, La fortuna del signor 
Alfonso era di data molto recente: 
un parvenu, come dicono i nostri 
buoni amici di Francia. 

Suo padre, pur continuando il 
commercio degli avoli, aveva fra- 
sportato un piccolo negozio a Pa- 
rigi, e là in breve fatta discreta 
fortuna, sì che, giovane 
aveva potuto con Un com 
lavoro, tenace e valente, piantare 
un banco, Alla sus mortes gli era 
lio, sempre associato 
el padre — un buon 
piocardo, Antonio Bargeret; e la 
Casa sveva sempre prosperato sino 


dida dimora, la Rocchetta ove ogni 
autunno veniva » godere la caccia 
con qualche amico. . 
Arrivando alla splendida loggia, 
il marchese ed il suo compsgno 
interruppero la conversazione ch'era 
stata animata e che, a giudicare 
dalla serietà dei loro volti, doveva 
aver avuto grande importanza. Si 
strinsero ln mano; il marchese en- 
trò ; il signor Maileniers ritornò in 


Soprapensiero, îa contessina Ma- 
uardava ancora dalla fine- 
stra. Ella vide il vicino appressarsi 
ad un sedile in legu 
scosto da piante; togliersi il cap- 
pollo, passarsi il fazzoletto sulla 
ed una commozione profonda 
dipingersi sul volto suo nobile ed 
intelligente. 


or Maileniera poteva dirsi 
un bell’uomo. E ca; 
ch'egli teneva un pi 


cuì possessioni 


{Genie correats csn la Posia) 


ioilio, Provincia e Regno, anno L. 18. Stati dell'Unione Postale (Austria-Ungheria, Germania, eco.) pagando agli uffici postali del luogo, L 25 circa {bisogna prendere però l'abbonamento a trimestre, 1 gennaio, 1 aprile, 1 taglio è 
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ONCA PROVINCIALI: 


Gravissima disgrazia, 


(b: c.) — Ieri nella frazione: idi‘.« 
San Giovanni di Polcenigo una po: 
‘vera donns di 78: anni, carta Diana - 
Angela, affetta da sordità senile, .- 
Firangitando per una strada della. 
frazione, fu investita de un ‘carto” 
tirato da duo muli, guidati da corta ‘’ 
Bravin, una ragazza di 20 anni, d 


Invano la Bravin, gridando, cercò 
di sliontanare dal poricolo la ‘po- © 
vera sorda, Le Disna Auna, per fe ©. 
condizioni riportate, questa notte ‘. 
cessava di vivere, È 


Altro gravissimo infortunio, 

Benedetti ragazzi e non mai ab+"* 
bsstanza biasimerali certi trassi» 
ranti gonitori! A Budoia il ragaz= 
zetto Signora Angelo stava giuo= 
cando a sassi con alc 


all’ Italia," ricacciare il mondo nella 
ignoranza... e via vin: e non do- 
vramo noi ‘considerarli nemici? 

E aliora, con lx stregua medo- 
sima, la maggioranza dei cistadini 
— chs fino 2 prova’ contraria è da 
ritenersi monarchica -—. dovrebbe 
dire; ; 5 
—..Ma vedote ? i repubblicani vo- 
gliono abbattere lo istituzioni e 
scacciare quella. dinastia gloriosa 
dei Savoia, che fu primo e neces-| 
rario fattore della Redenzione d'I- 
teli: e non dovremo nòi conside- 
rarli nemici? 

E tanta parto di cittadini — anzi 
fa grande muggioranza, almono an» 
che questo fino a priva contraria 
— dovrebba prorompére in quest'al. 
tra cssarvazione : 

— Mx i socialisti vogliono scon- 
valgere tatto l'ordins sociale esi- 
siente a instaurare un altro che 
ancora è fra la nebulose, indefinito ; 
e non dovremo noi consìderarli ne- 
mici?... spzi, i peggiori nemici di 
tuiti?... 

Così, di uno in altro partito, noi 
verremo a pronlamare la comodige 
sima teorie : essere la Jibartà buona 
soltento per sò medasimi e per i 
propri consenzienti ed amici — non 
per iuiti, com'era il sogno di chi, 
per la libertà, diede il sangue è la 
vita e come,:secondo noi; ègiuisto | 
che sis. Verremo ad avere non cit: 
tadipauze, ma accampamenti’ di 
guerra dove tutti sono nemici l’un 
Faitro, dove. chi è al potere, crede 
proprio di trovarsi sull’albaro delln 
cuccagna, dei favori e li nega a chi 
gli è — o egii crede che gli sia 
nemico — e li..dispensa ai propri 
amici soltanto LL... 

E :lo dice, infatti, quell’ «uno 





‘della vecchia guardia »: ecco le sue 


psrole: 

«E una Giunta demooratica, davanti a 
cittadini che comunque chiedono favori, 
aiuti, cooperazione, non distinguerà tra 
cittadini rossi, o neri; o bianchi ?» 

:No: non distinguerà — rispon- 
diamo noi, Sarebbe ingiusto, iniquo 
che distinguesse. La Giunta muni- 
cipale — democratica, moderate, 
clericale, socialista — è la Giunta 
del Comune, che amministra le 
ccse del Comuzie, con quell’ indi- 
rizzo ch’essa crede. migliore, e 
quindi secondo un proprio pro- 
gramme che nelle sue linee, gener 
ra'i sarà democratico, moderato, 
ecc. ecc. Ma di fronte ai cittedini 
che chiedono favori, aiuti, coo- 
perazione -— non deve distinguere, 
nerchè, «in logge è eguala per 
tutti», perchè etutti i cittadini 
sino eguali davanti alla legge», 
davanti alle autorità, che l’ente a- 
stratto Comune o Provincia o Go- 
varno rappsesentano, Se le autorità 
distinguessero, avromo il favoriti. 
smo, avremo l’:ingiustizia ‘erette a 
‘sistema — e non stpremma trovare 
na differenza . 
zioni tirzaniche e € 
liberali: la Hbertà pansiero, di 
coscienze diverrebbero nomi ja an- 
titesi coi fatti: alla tirannide, per 
così dire, feroce — dalle corceri, 
del sengne, — rost’tuirebbesi la 
tirannide della corruzione. 

Questo îl pensiero nastro, Il fetto, 
donde originò la polemica di questi 
giorni, non meritava forse uno stra. 
scico sì lungo: ma talvolta è nei 
piccoli fatti che si può veder più 
chiara l’applicazione delle varie 
teorle e meglio Bi conoscono le 
tendenze degli uomini. 


— Rollgio Maschile BAGGIO — 
ANNO KXII - VIGREZA - ANNO XII 


Regie Scuole Tecniche (Sez Jom- 
merciale — Istituto Tecnico pareg- 
giato — R. Ginnasio — R. Liceo 
— Elementari interno. 

Commissionefgovernativa per gli 
esami, Rivelgersi sì Direttore cav. 
M. BAGGIO. 










un complesso che non ispirava 
sivopati». Poteva essere sui trenta, 
trentadue anni. Colla famiglia de 
Vermeil, aveva sempre mantenuto 
buoni rapporti di vicinanza, favo- 
riti da parte del conte che gli 
dimostrava apertamente la suz pro» 
pensione ed un sincero interessa» 
mento. 

D: q: .Iche tempo, le visite del 
giov: :-:1) erano divenute molto 
frequent. 

anuel:a lo vide fermarsi lì qual- 
che minuto, come a respirare libe- 
ramente la brezza vespertina; poi 
lo udì salire nella sua stanza, certo 
a riparare al disordine del suo ab- 
bigliamento. * 

Il conte. Vermeil invece 3° era di- 
retto senz’ altro al suo siudio, 

Quivi suonò, e al cameriere pron. 
tamente. accorso disse: 

— Andrea, prega În contessina 
di venire tosto da me, S 





a raggiungere una rinomanza più|assiepavano in ciuffi disordinati 

sulla fronte alta, spazi 
ropric nome aveva, Alfonsoisduro vivissimo esprimeva sd un 
Maileniers, intitolato fe sua tenute, | tera 
in mezzo alte quali aveva fabbri-|feri 
prima, una splen 


isita bontà d’animo e 
di carattere; di statura 


mediana, avelto, elegante; 








Menuella non si fece ttaro, 

Trovò il padre sedoto presso una 
grande acrivania::Appariva- LI 
Poso, preoccupato. 

La contessina era molto sedu-| 
cente nel ito semplicissimo, 
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Uno di questi sassi, scagliato con 
molta forza, colpì alla testa il bam- 
bino Angelin d'anni: 4;: producer. 
dogli lesione gravissima; 
si dispera di salvariò 








1. 8. fu qui l’on. Vall 
sequiato dalle sutorità è da nume-., . 
rosi amici. Fi con sommo piace: 
che noi spprendemino dall’ on, come. 
fassero false le notizie divulgatisi 
circa il daclinamento del ‘mandato... 
politico. Îl primo, se mai, ad infr 
mare gli elettori della, propri; 
terminazione, doveva 69sore fo sti 
deputato... Ora nbi ‘ci’ rallegria 
del granchio preso da qualche cor- 
rispondente di Tolmozzo, e ci com. 
îcinmo coi... presusti candidati 
poli ai quali auguriamo sogn: 
migliori e... più propizi. ° 
* 





CI di 

Nb. La notizia comparve in pa- 
recchi giornali, prima e. dopo. che 
sul nostro, A noi la mandò non. il 
nostro corrispondente ordinario da 
Palmanova, ma un altro. 

ì: .0/-8e DANIELE: 
— Orlal: Comunale. - 
9. — Prevalse il buon'!sendé; ‘ed 
avremo così scongiurata la venuta 
del coramissnrio ragio. Le avveritte 
nuove rinunzie, hanno ‘ridotto 
nostre consiglio comunale a meni 
di un terzo: non potendo questo: 
validamente deliberare, si dovranno 
indiro la elezioni generali ammini» 
uesto senso, se'‘non 
formato, avrebbe 
liberato l'on. Giunta Municipal 
mella sua seduta di ier. sera, pro+ 
vocand» la venutafdel commissario 
prefattizio, sino all’instaliazione dei: 
if muovi eletti. Questa è la soluzione 
la più opportuna nell’ interesse del‘ 
Reso, da me consigliata e preva- 
luta în una corrispondenza di questi: 
ultimi giorni, Ed ora che la visione 
obbiettiva e serona del buon an- 
damento delle cosa pubblica gui 
e consigli il voto degli elettori, 





9. — Siamane ebbo luogo, l'asta 
del Teztro a schede segrete, come 
venne deliberato nell’sssemblen del 
23 Sett. La scheda della Commis- 
sione portava la cifra di L. 4000. 

Riuscì deliberatoria la Banca .di 
per L. 4251, salva l'ap. 
provazione delia Società del Teatro, 
che verrà convocata in settimana. 
— Veleco Club. , 
Nell'ultima adunanza del Veloce 
Club, fu nominato presidente il 
Dott. Tacconi. La 
felice, ed è sperabile che ora il 
Veloce Club avrà un indirizzo un 
po’ più ordinzto. 


IRA INZA 


senza fronzoli, cen una lieve scol- 
latura al principio del collo che 
8’ ergeva diritto, candido più della 
stoffa, sul petto ove posava una rosa 
vermiglis, intrecciata con un sottile 
ramo d’ edera; ed una rosa pure 
vermiglia ed un ramo d'edrera spio- 
cavano ira la massa dei capelli 


di 

— Siediti, Manuella — 
il padre, lasciando 
tamento lo sguardo al 


mente sulle-cime 
cominalavano ad 
Le fanciulla obi 





selta è invero 


bedi; osservando peltò 
con tono leggermente canzonatorio: 





grasino "nen la 


tratta d'un matfimoniò... 


gendo il busto 


tono: più ta del 
Ehi sarebbu i quastofutaro 

















































nima ed agli sbocchi delle vio aven 


ztola il tricolore. Queste bandioro 
“sono unico indizio che oggi a Pal- 


manova ci saranno grandi feste. 


La diatribuzione del promi. 


Alls 93,4 le autorità si muovuno 
dal ipalazzo municipale per recarat 
al teatro sociale, dove si farà la 
solenne distribuzione dei premi agli 
alunni delle scuole elementari e di 
quella fostiva di disegno. Al lora 
arrivo la banda cittadina intuona 
la marcia reale, Lo autorità pren 
dono posto sul palcoscenico chs 
per l'occasione venna, sia pure cor 
fomplicità, elegantemente addob- 

ato. 


fl discorso del Sindaco 


Il Sindaco, sig. Andros Vanelli, 
fra un religioso silenzio, pronunciò 
il seguente discorso; 

Con animo grito — egli inco- 
mincia — io ruigrozio le Aut rità, 
le onorande siguere 6 gl egregi 
concittadini, per essere intervenuti 
a questa festa della scuola. La quale 
festa ritoran a noi ogni anno ri- 
boccante di sentimenti forti è civili, 
piena di poesia e gentilezza, bella 
di nuove promesse è di nuove spe- 
ranze. 

In questo teatro, in questo geniale 
convegno di spiriti buoni, i'snime 
dolce della madre, tante rolte pro- 
vata al sacrificio ed 21 dolore, ha 
sensazioni di indefinibile gaudio; 
palpità il cuore del fanciulio che 
dalla famiglia e dal babbo amoroso 
del maestro ha appreso i propri 
doveri e si commuove il pensiero 

‘ dell’uomo maturo un po’ raffreddato 
nell’«affare » 0 nelle aspre quoti- 
diane battaglio dell'esistenza. 

E' così 

Nel rovinio generale di coscienze 
e di fortune -— nel tramonto di 
tanti sogni e di tanti ideali — nel 
mutamento vario di tempi e di uo- 
mini, due cose permangono sempre 
eguali ed attraenti che vanno di 
pari passo e si completano a vicenda: 
è effetto e la luce del sapere; la 
famiglia e la scuola. (Bene). 

Nella scuola e nella famiglit o 
signori! — continua l'oratore — 
coì lavoro paziente del buon inse- 

te e coll’amore vero è profondo 
lei genitori, si compie un’opera 
meravigliosa di rigenerazione mo- 
rale. si illumina, con pratiche 
cognizioni, la mente e si riscalda 
il cuore del fanciullo — là si ia- 
culcano î santi princi;î di giustizia 
e di fratellanza e SÌ 1mpartiscono 
quegli elementi di istruzione a di 
educazione che formano e costitui- 
scono ia coscianza vera di uomo, 
di cittadino e di lavoratore. 

Vi è ragione continua di impre- 
care contro la malignità dei costumi 
e la tristizia dal vivere socialo ; noi 
vediaino con l'anima amareggiata, 
famiglie che gamano nel dolore, 
nelle lagrime e nelle privezioni 
perchè il padre, il figlio, il fratello, 
sono ladri, delinquenti, sffangati 
nella disonestà e nel vizio. 

Ma sapete voi — si domanda il 
Sindaco Vanelli — sapete voi o 
signori, chi sono in generale quei 
disgraziati? — Sono quegli stossi 
giovnnetti che anni addietro, quando 
frequentavano i primi anni di scuola 
noi li vedevamo laceri e sucidi, in 
disciplinati e cattivi, abbandonati 
dei genitori e famosi per... scagliare 
sassi contro i vetri dello finestre e 
villanie ed insolenze contro i po- 
veri vecchi. Questi possimi scolari 
di feri — cui era libera la patria 
di tutta lo tandenze e di tutti gli 
istinti cattivi .- sono i deliuquenti 
di oggi. Così è! 2 

Vi sono — non si può resgarlo 
— causa di dalinquenza  nail'ine 
guaglianza economica e nella stessa 
psiche umana cho interessano } 
studio affannoso del sociologo e del 
aotropologa; me noi, o signori 
rivolcismo Ja nostre cure al male 
che rffliggo la nostra casa elovando 
le condizioni della scuola e della 
Famiplis, adoperiamaci a tutt uomo 
mercbò corti genitori si persuadano 
finalmente che i figli non si possono 
abb:ndoinsra a se stessi è che nì 
ancr ficio, quando il tenero 
ama così solleciti ala 
guire - ssidua, costinte, 
vpora di vigilanza e di 

se non voglione che 
prapari loro giorai di 
lore » di pianto. 

fn questo modo, 0 sigacri, noi 
vedremo migliori la nuova genera. 
zioni, ci sentiramo più uniti da 
sentinauti li i [ito e di fratellanza 
© spirerà sul vostro paeso come 
un'aria di pece. 

Ob ritorni in breve un’ alira festa 
come questa, dove si pussa dira con 
Pentusiasrao dell'anima: a Palma- 
nova è sacro il culto nolla famiglia 
a della serala — a Palmanova nen 
esisto più un’ analfabeta! . 

Con questi pensieri io caprimo a 
voi, giovinetti e giovinztte, congra. 
tulazione per avere vinto nella uo- 
bile gara delto studio, eccittanduvi 
a proseguire nelle vin del bene — 
ed in meiniara specislo, anche a 
nome della città, saluto vai o gio- 
cani premiati vperzi della. souola 
di disegno perchè, con meriti mag. 
giori, aveto saputo ilire il tempr 






cuila de 


sirorisa 








este d’eggi. 


ia Gielogò totalmente copario 
is-tomperatura è fredda, sull'an- 


qualo sola farà più bolli i sorrisi 


famiglia umana, 
n 


terrotto spesse volto da ben nutriti 


una vara ovazione, 


e commosso più di un genitori. 
Tralasciamo dal dare i nomi degli 
alunni che si meritsrono l'attestato 
di lode nelle scuole oiementari ; 
pubblicheremo invaco i nomi del 
premiati delle scuola festiva di di 
segno industriale. 
Corso preparatorio. 

Premio di 10 grade: Cico Uni - 
berto; Premio di L0 grado: Del 
Mestre D>menico » Tudecb Giovanni, 
Menzione onorevole: Crossati Al- 


merindo. 

Corso primo. 
Premio di 1.0 grado: Forte Gio- 
vanni; id. Pradelli Mario; Premio 
di 2.0 grado: Paviotti Fermino. 
Menzione onorevole: Paron Edo- 
ardo, Bortolini Waiter, Masulti An- 
tonio. 





Corso secondo. 
Premio di Lo grado: Micou Ce- 
sare; Premio 2.0 grado: Donato 
Giovanni. 

Menzione onorevole: Do Biasio 
Ernesto, Bonutti Diullio, Coloriechio 
Angelo. 

Corso terzo. 
Premio di io grado : Furlan Ce- 
sare, Fonianini Gio. Batta, Costan- 
tini Giovanni. 
Menzione onorevole: Bertossi Ro- 


mano. 
L’ esposizione dei laveri 

Nei locali della S. Operaia, ebbe 
luoge l'esposizione dei ’avori. 

Bellissimi invero e di squisita 
fattura, molti oranti a matita, che 
dinotano maestria e buon volere 
nei giovani operai che li esegui- 


rono. 
Nel pomeriggio 


Mentre fino alle 75 ed anche più, 
il cielo dava a sperare che la pioggia 
non. satebbo venuta a guastare l'e 
sito della festa, così beno incomia- 
ciata ; verso le 4, densi nuvoloni 
accompagnati da forti raffiche di 
vento, portarono... l’annuncio che 
Giove Pluvio non voleva rispar- 
Miarcei. 

La banda cittadina, eseguiva l’ul- 
timo pezzo del suo svariato e splen- 
dido programma e precisamente 
uelia polca così. suggestiva : La 
‘toletta la va.. la va, quando ca- 
pitù la pioggia e tutto andò in 

mo. 


l'estrazione della tomobla 

Si era indecisi se sì doveva 0 
meno procedere alla estrazione della 
tombola; si concluse col sospen- 
derla 6 rimandarla alla prossima 
domenica. 

I molti torestieri — in gran parte 
udinesi — venuti sa godere della 
fista nostra gentile, mogi, mogi, 
non poterono fare altro che riti. 
rarsi nelle osteria. 


— La prima del « Faust ». 

9. Quando il prof. Giarda sale lo 
scenno di comando, la sala del 
nostro simpatico « Gustavo Modena» 
presanta un aspatto imponente. Non 
un posto vuoto in platea, noo un 
palco disponibile, Il pubblico elet- 
tissimo con silenziosr attenzione 
s'accinge ad ascoltare il preludio 
del capolavoro Gounodiano. 
All'alsarzi della tela, sin dalle 
prima note, la voce dolce e limpida 
di Faust il tenore Bianchi-Previ, 
conquista, La comparsa di Mefisto- 
telo, il basso cav. Contini e la five 
isl prologo seno coronate dr insi 
sienti applausi. Dasta meraviglia la 
formidabile vaca del Contini, voce 
cl’egli sr così magistralmente mo- 
dulare, 

Nell’atto secondo è bissata la 
canzone € Dio dell'or® fra grandi 
applausi. L'entrata di Margherita, 
la signora Natalia Talino, impros- 
siona îl pubblico. La signora Valino 
ha uia voce morbida fresca, po- 
tonte, tale che ben di rado ci è 
dato seutira anche nai grandi tea- 
tri. Essa incarna la parto di Msr- 
gherita cui grande potanza arti 
stica, 

Noil'atto terzo è spplatditiss'ima 
la sigooriza Maria Avazza (Sfeha)) 
nelle strofe « Le pnriate d’amor a. 
Essa canta assai bene, dundo a:la 
sua frasi una jutonazione di soave 
mestizia. Il duetto d’amure tra Faust 
e Margherita che chiude l’att> è 
sccolto da insistenti appizusi, 
Neall’atto quart» viene bissato il 
coro dei soldati «Daponiamo il 
brando ». Davvero, dobbiamo con- 
gratuiarci coi giovani coristi per il 
loro indiscutibile successo. 

E° pure coronata d’applausi Ja 
sorerinta di Mefistofele «tu che fsi 
l'addormsniata » e la fine tragica 
dell'atto nella quale si distinguo il 
bravo baritono Filippo Aldobreandi. 
L'ubimo atto «la morte di Mar- 
gherita » è una vera creazione della 
signora Talino che commuove e 
rapisce il pubblico con is sorvità 
del suo cauto, Fra nutrita appro- 
vazioni finisce l’overa. 
Concludendo : Un complesso arti. 


zione In quale sole renderà voi 
bueni, indivondenti e stiraati — Îr 


del nostro cielo itslianno e più tran. 

quilla e calma la vita della grande 
0°. 

Questo nobilizzinmo discorso ia- 

applausi, fu alla fino coronato da 


facominciò poi la distribuzio9| 
dei premi, che riuscì splendidamento 





Buoni i dlistavolti È comprimari hl cOnRoIPo 
| gner Gasparini a signorina Ferravi;i__ 

cossiliati i cori, quindi meglio di i ATE 
iRORÌ... 

Congratulazioni all'egregio Bol- Siemar ia ione hl on 


Î 














contento fa 
Me, quel consieli 
è tl ano compitef 









Te Qhi ss se il dott fFalaschini ssrà [Camera di commerelo ed arti, 
lore non sa quale 


Egli non dova preoccuparsi delle 
persone, ma dell’ interesso generale 





Stagionatura ed assaggio delle sete, 
Seta entrato nei mesa di sttterabià 1994, 


N, 433 dr ABGIBN, 1 Kg. 50 N.134Kg. 13605 
si , 
Groggia N, 386 Lavorate N. Totale DI, 
g E ci 


zicco ? a 
‘9. — (B.) — Il compito mio è fs- {dei Comunisti. o Semeit 
a. cilia» se Il consiglio nella sua se-;_ Ma scusi! Se per l'interesse del| coni n, {2 TT i 
La soscnda rappresertazione dal] dula dai non a sapalo diede SOnIARE | rosa che Bisogna pente Prova, Inail Roasoli 
*| Faust, fruttò ieri sera meritatijB0 la condotta medica roipo | cipai è fi pane, N. 8 08 
applausi a tutti gli artisti, Ammi-|deve essere retta da uno o duo[prima a chiedere ai fornai se sono Regno situazione doi magaszioi generali; 
rato sopra tuiti Il basso car. Contini | medici. contenti ? Nostrano 0. — kg. "a 
Ha preso la solita via di mezzo,i_, Niente affutto. Dovere inveco del Totale >» — > pesi 
-—- Por la nascita del Prinelpe Ere e cicò hr delibersio che la con-| Comune è, a municipalizzazione del Nostrani © e ; 
ditarfo. 1 : pane compiuta di valersi, a prefe : > jpag3o 
È È i dotia medica con un medico solo Eateri » 387 » 174004 
Nell’occasioie lieta della nascita |sin provvisoriamente prorogata fino renza, -delle braccia dei fornai at- “cn; ta 
soi Prncip: U ber to di I “i nante, 31 3L dicembre 4905, tuali, rimunerandoli meglio che si Totali i , » 200338 
la sigocra Anna Turchetti in Buri, ; È na | può. o merci, 
diresse ell’ Augusta Puerpora una Dunque niente di definitivo. E3 E così so il Comune volesse Mu.| Znoohero » » 6605 





I tiara di felicitazingi « di sugurio, 
È D: questi giorni psrvenne alla 
signora Buri Ia segnento lattera 
di ribgrazismento : 
Racconigi 30 Settembre 1904. 
<Sua Maestà In Regina ha accolto ba- 
mevolmente lefgentili felioltazioni con te 


fa provvisorietà, ad onis che si 


fosse scritto: «sistemazione defi 
nitiva della condotta inedica, » 


rato di confermare l’attuale me 


paese di Meduno, sabato mattine. Consiglio, 


è ls terza volta che si delibera por 


l'oggetto 4 dell’ordine del giorno 


li Sindaco co. Manin nella seduta 
del 7 disse: La Giunta ha delibe- 


Nella borgata Costa abita la fa 


occhio questa causa, e molte volt 


pendente. 


miglia Verecai che da qualche 
tempo trovasi in lite con i fratelli 
Saura per un passaggio su un 
fondo dei Verocai medesimi. Ii ven- 
tiquattrenne Verocai Antonio di 
Ambrogio non vedeva di buon 


tentò di indurre i famigliari suoi 
ad una transazione, ma nulla si 
concluse ; tanto che, avanti la nosira 
Pretura, la lite si trova ancora 


veniva 


un madico, allora 
stipendio, 


volta di fissara 1» 





del bilancio. Questa, qualunque esse 
sieno non hanno da fare sentire la 
loro. ripercussione sopra gli sti- 
pendi degli impiegati, i quali de- 
vono essere rispettati, a znenochè 


Il Sindaco diceva mettere ai voti 
prima di tutto la propesta di un 
medico o due medici. Se il Con- 
siglio deliberava la condotta sh 
a 
il 
quale, trattandosi di sistamazione 
definitiva, si poteva stabilire a lire 
3500, senza accampare le ragioni 


i milmente perd basendosi sn alcuni 


Frequenti, perciò, fra l’Antonio 
Verocai ed i suoi di famiglia, i 
litigi che il più delle volte minnc- 
ciavano di farsi serii. ll giovane 
Verocai, . da. parecchio tempo, si 
cea fatto serio e scambiava poche 
parole anche con gli amici. 

leri mattina si portò da un co- 
noscente suo vicino di casa chie 
‘dendogli il fucile, col pretesto che 
voleva uccidere un gatto. Il  pro- 
prietario del fucile, visto che il 
Verocsi pareva sgitato, e sapendo 
che in precedenza aveva manifestato 
l'idea del suicidio, non accondi- 
scese, accampando la scusa di non 
avere il fucile in casa, 

Subito allora il Verocai nella sua 


non. si voglia imitare Ia Turchia 
dove il Sultano, quando nor ha 
troppi denari in cassa, anzichè li- 
mitare le donne del suo harem fa 
diminuire o per lo meno ritardare 
la paga ai salnrizti governativi. 

La prova cha ia Giunte nulla 
avova deliberato, fu l'interruzione 
fitta dall'assessora sig. Giusti alla 
comunicazione del Sindaco con le 
parole: Meno fo. Alle quali dove- 
vano seguire queito dell’ assessore 
Lotti che sarbò il silrnzio, un si. 
lenzio che ebbe il significato di ap- 
provazione a quanto il Giuati disse 

Quindi divisione netta: due 23- 
sessori da una parto e due dall’alira. 


Chiese la parola il consigliera 
cn Lo ” colpo i Zanelli per dire che egli tr..vsva 


it it e qu e onde ott; 
zia, enlirono go trotarono bocconi dolo iL giorno 16 corr, al T.i- 
sie S PER "’ Jermpo di spiegare le ragiori, ma 
Mandarono per il medico, 


ma|preferì, tacere sperando che i coa- 
questi, trovò ’infalice morto già|venuti avessero indovinato il per- 
la un'ora circa, 


à cha ‘della sua proposta. 
Il disgraziato era ammiogliato. Ma il consigliere cav. Luzzatto, 
Ki tn reo cb Gambe fe dor nr 
l'America con qualche 0. :ra9- 
“i Artt atto. ha preda tim sursi degli affari privati, soggiun- 
impressione. 
ARTA. 


genido che egli approvava senz'aliro 
— Nelle senole. 


la proposta del sig. Sindeco, la 
qualò  Horova rosati immedirte- 
rente. 

Il Consiglio Comunale di Arta, nella] Intervenne il consigliere Cigaina, 

odierna seduts, ha votato sd uns- 

nimità una gratificazione di L. 40, 


dicendo che egli approvava la pro» 
È posta Luzzatto per la definitiva ri- 
al maestro Giovanni Del Re par le|stemazione con un solo medic? ma 
sue prestazioni straordinario a fa- 
vora dell’istruzione popolare. 


non in quanto allo stipentio che. 
Il sussidio concesso è una nuova 


voleva mantenuto a lire 4000. Il 

f Sindaco oppose di nuovo le diffi= 
prova della cénsiderszione e della 
gtima che circonda l'ottimo inse 


coltà del bilancio. Cigaina rispose 
gnente, cui porgo sentite congra- 





che i denari ci sono. 
— Ma venga in Giunia, partecipi 


tulazioni. alle sedute 1.. replicò il Sindaco — 
TALMASSONS. a si convincerà che i denari non 

=; a estero ci sono, 
pn resin sal Equi avrenne un piccolo batti- 


becco; fra il Sindaco e Cigaina; 
quast' ultimo ebbe a dire che nel 
bilancio del 1902 era stato preven- 
tivstb: lo stipendio par due medici 
ma egli non bha riflettuto che il 
preventivo del 1902 non fu ripetuto 
negli | anni seguenti perchè i re- 
sidui ‘vanno passati in economia, 
Guai ise fosse diversamente! In 
cassa figurerobbe un fondo enor- 


Dei Amadio d'anni 35 di qui, ad- 
detto si lavori in Lucavia (Moravia) 
fu colpito al'a testa da una grossa 
trave. 

Ebbe il cranlo orribilmevte sfra- 
cellato e morì poco dopo, 

Lascia nel paese natio fa maglie 
a quattro bimbi nella più -quatlida 
miseria, 


TOLMEZZO. memente superiore al reale. 
— In prossimità alla fiera di Villai No} Consiglio ci fu un tale, il 
Santina consigliero Lenarduzzi di Pezzo, il 


quale ‘alta proposta di nomiuare 
uno .d due medici, rispose che 
meglio sarebbe non nominarne nes. 
suno. 

Sono espressioni queste che non 
devono sfuggire all’attenzione degli.. 
amministrati. Vanno registrate sul 
notes ! 

Possibile cha gii elettori un 
giorno non abb'ano 2 votare con 
dati, si posenna nravedere sIquanto lia preprie testa, anzichè con quella 
in ribagso, pira Lt siccità che colpi! degli altri? L’avveniro ce In dirà, 
le basse, 0 }a consezuinte limitata! {I solo consigliere sir Gti, in- 
produzione foragcera, limni!e-à | ierpreto come egli disse du:ia mag- 
Rpartszione ir quei paesi; il cheigioranza della popolazione, si di- 
«uol dira un gran numero di ac-|cbiarò favorevole a due medici. Ma 
quirenti in meno, non ere iroppo praparato a soste- 
Gi sarà la solita concorrezza pelinere le ioni della sua proposta 
novelinme, per .i'esportezione nel-|ed ass cadde, come cadde la pro- 
l'Italia contrale, che pregiudicherà: posta del Sindaco e, per appello 
alquento i prozzi; e poi anche le [nominale, il Consiglio deliberò, 
condizioni attuali della Carnia, per!come dissi in principio della cor- 
quest'anno în general» ben prov- rispandonz:, che per un anno ar 
vista di foraggi. cera si continui con un medico 
E' a prevadersi si verificheranno {solo manienendogli l'atiuzio sti- 
due tendenze : una per il novellame | pendio. 
con prezzi un po' più socienuti, oj Ed « proposito della riduzione di 


8 La smontieszione degli animali, 
csusa, il repertino abbassamento di 
tomperatura dei giorai scorai è nl 
timata, gli allevatori del bestiame, 
si dispcogano par }a seleziono da- 






* i prezzi, uno si prò ancora 
pronunciarsi con certezza. Verosi- 











stico eccezionale. Bsnissimo l’or- 





dello svago e del ripuso all’ isiru- 























chestra,soito la direzione del Giarda; 








nicipalizzare ad esempio le farma 


al sig. Luigi Hallico; ma dovrebb 


farmacia municipale, 





sre afironiare qualunque persona: 
[at pur di soddisfare al bene ge- 
nerale. Diversamente, dimissioni su 


di vivere tranquilli e salivare la 
pancia per i fichi! 

Conclusiore: Anche nell’ ultima 
seduta il Consiglio Comunale per 
ragioni, che io non arrivo a com- 
prendere, non ha voluto o saputo 
francamente deliberare se la con- 
dotta medica di questo comune de- 
ve essere definitivamente eserciiata 
da uno o da due medici; e si è 
‘attenuto alla via di mezzo: alla 
provvisorietà 
mesi ancora. 

E si che del tempo ci fu per stu 
diara ls 


PORDENONE. 


— Gli Insegnanti profestsno, 


Nella seduta che ebbe luogo oggi 


della sezione, pordenonese della Fa 


derazione Nazionale fra gli inse» 


guanti della Scu:le medie, fu fap. 
provato il seguente: 


«La sezione disapprova in via 


assoluta l’ord:ns del giorno Barba- 
gallo, votato si Congresso di Roma; 
si associa pionamente all’ ordine 


del giorno Turri, presentato al Con- 


gresso stesso; 
e deplora che l’ indirizzo politico 


voluto daro ‘alla Federazione abbia 
provocato una ssissione, che riu- 


scirà dannosissima alla scuola ed 
agli insogaanti ». 

A voi unanimi si è poi deliborato 
il ritiro dell» Federazione. (Vedi 
prima pagina). 

— Alla R. Senola Toeniea. 


Lv settimana scorsa ebbero luogo Ga 


sila A. Scuols tecnica gli esami di 
ammissione, promozione e licenza, 
Escovi i risultati : 

Ammessi alla la classe: Zura- 


melîa Itzlo e Montereale . Antonio ; 
ammesso alla 1L'Grendis Ruggero. 

Promossi alla 2a clasee: Bazzi 
herita, Cosssin 


Luigi, Cadelli Marg] 

Weo, D’Aoid Antonio, Fantin Rosa, 

DR Marcello. Fantin Ruggero, 
artori Ema, Ferragnoli, 

® Sam Enrico. c- FOA 

Promossî alla 3.a classe: Gaiotti 
Paolo, D'Amore Federico e Mec- 
chia Federico, 

Licenziati: Monti Guido, Polese 
Vittorio. Sam Franc, Ferragnoli 
Linda, Tone! Alfonso, Roviglio Ugo. 
— Arresto d'un borsalmolo : 
L’altro giorno, certo Modolo Felice 
da Porcia stava tranquillo osser- 
vando la gente che andava e veniva. 
A un tratto si sentì strappare 
catena dell'orologio e scorse il bor. 
saiuolo darsela = gambo. 

Egli lo inseguì gridando: Fer. 
matelo! fermatelo! Gapitò in buon 
punto la guardia Passatempo che 


Oggi venne trasporisto a quesio 
Ospitale certo Donati Luigi d'anni 
35 di Togliano, gravemente ferito 
dallo scoppio d'un mortaletto di 
cui egli aveva voluto accendere la 
miccia collo zigaro. Ebbe asportato 
la mascella superiore destra, Se 
non avverranno compliczaloni, gue 
rivà in 50 giorni, come giudicarono 
i madici. 

— Neszelogio. 

Oagi alle 2 ant. moriva in Prestento 
all'età di 68 anni, il cav. Carlo 
Coceani, ex ragioniera all'Inten- 


cie, non deve andare a «chiedere il 
permesso nè al D.r Ugo Zanelli, nò 


per principio di giustizia, assodare 
ai suddetti signori la direzione delia 


tutta la iinea col fermo proposito 


per un auno € duo 


sistemazione definitiva | Dep 
“imessa all'ordine del giorno! 


Tot, generale » 5 » Giotrn. 


1 AT III 
Banca Popolare Friulana di Udine 
"Sooletà anonima 
Aatorizzata con R ‘Deoralo 6 maggio 1875 
estone gi 
EL Ruerdizio € 1904. 
ATTIVO. 





quali Vozsignoria dimostrava partecipare | {; ondatto ire 2 i- | E che questa teorinsia esatta, lo|Nomerario In Cassa. . . L. ; 
alle giola domestica della Reslo Fami-|fioo condotto con lira 3500 di Stil nova il Municipio stesso, il quale [Conto Camblo vanta; / 5 ‘Sturm 
#’£Bono Ieta di clò riferizlo per Sovrano | per ragioni di bilsucio, ha sotoscritto a parecchie azioni |EMetti soontati In portal.» 3,809,007,45 
tncarico è di ringraziaria del devoto pen- |" Il Sindaco ha errato. par l'attuazione del telefono, sense. | vana Der A mnoamto > > >’ _ #0606) 
siero, in nome della Maootà Sua: La Giunte non preso alcuna de [Sentire il bisogno di chiodera al|compartecipaz. Fantario: > CRNOSEtO 
3 È io anta II Corte & a Ù liberazione, perchè, nila seduta di icerle impiegato telegrafico se ne|Deb.inconto corr, garant, » 760.830,38 
Contessa Trigona », .0 suta, del quaitro rensonuti, due aemeble; arnie i danno | ubblica Ripon Sono capoali > ateltento 
voi È si mministrare ia bit dae 

SPILIMBERGO. HsgitA) e: medico le du per bisogna convenire, è un PO diff Ditte e Panche] corel... È 4 
i q ida en } Stasto la oravil cile. Va bero aspirare ad un posto|Stabile di pr, dolla Banca » pal 

Giovane che si uacide scannandos! |. tanto 1a gravità del caso, te (Cute, ma una volta cho cis, Fondo preti. imp. Conto 00, 
Un luîtuoso fatto rattristò il +" [bisogna avero del coraggio, e sa-| Moria custodia . . »  33,408,69 


L, 6,095,087.08 
Valori di terzi in deposito 
De po 4, camalone a ito 
, Cor, L. 993,044, 
Depositi a cauz. 104 





PASSIVO, 


, {Differenza quota BOO 
. a Risp, L, î 
s ineccore: » "Togli aa) 109050 


Zione valori » |» , 
2,677.248.04 a 
Ditte e Banche. corrispond. ». 924,696,48 


Creditori diversi. . . <.» 

Azionisti conto dividendi. » A 

Assegni a Pagare. su; » 40,— 

Fondo prev.{ Val, 33,408,69 

Impiegati «i Lib: 4/066.29} ® " 97,904.95 

Utili da ripartire esercizio ! 

BOB Se 
L. TIE. 


valori di pera in de- © 
posito come in attivo. + ‘» 2,438,927.49 
Totale del . do) 5.07 
Utili lordi dep: dag li otee si bra 


p. a tutt'oggi 89, 
Riso. ‘es. piro, » Et 
i 





Il Presidente 
Oav. Avv. L. G. SOHIAVI, 


"Il Sindaco 
Comm. @. A. Ronchi 





bile; — sconta cambiali: al:4:1}2;.5,:5.418 
26 Li cento a secondi, della . scad 

® dell’ Indole delle camibial 

da qualelasi provvigione; — Sconti csnpena 
pagabili. nel Regno; — accorda conven. 
xiozi so deposito di rendita.italiana, 0 di 
altri valori garantiti dallo Stato,..al b-010. è 
wu depositi di meroi al 5 112 010 franso di 
magazzinaggio; — apra costi correnti con 
Garanzia al ip ton fuse! al.6 00 
T60ÎPPO00 ; = ruface riperti, a persone 
o.ditto actoriamento solventi. E° mene 
rica dell’ incasso Cambiali pagabili in Italie 
ed all estero. Emette aaseeni, au tutti 
stabilimenti della Ranca d’Italia e sulle 
altre piazze già pubblicate; ta e 
vendo valuto estare e valori italiani: assu- 
mo servizi di cassa, di contodie di titoli in 
amministrazione. per sonto terzi condizioni 
taltiasime. 

















N. 1367 H[4 
Municipio di a 
A tutto 15 Ottobre corr. è aperto 


Ia[il concorso al posto di maestra 


della scuola mista di Pi; 

stipendio di Lire Lante Te 
nm nomina surà fatta per un 

anno. 


Documenti in prescrizione di 


fermò il mariuolo, lo pe ì, ma 

non gli trovò nulla, Si ritiene che | 86 a, 1 ottobre 1904, 

l'orologio sia passato nelle mani Il Bindaco 

di qualche compare. lì borssiuolo Zuzzi Francesco 

n < ConsaRBatO, palle carcsri. Sij _—_ eremo nno» aree cron 

chiama Cantezotto Ugo di Fri 

d'anni 20, pittore, da Treviso 0° P. r of, E. CHIARUTTINI 
CIVIDALE. 8 

— Graro disktasia. LE SPECIALISTA 


Der Malattie interae e Nervose, 
consultazioni dalle ore 13 alle 14 
Piaxsa Mercatonuove (8. Giacomo). 


Melatile d'orecchio, naso è gola 


Il dott. Patelli, s di 
Venezia darà clean 


Pordenone 


dal 1.0 al 10 ottobre ali 
dello «Quattro Corone;»> ore 10.7 





deaza di Finanza. Lascia la moglie 
cicca. 


— Altra disgrazia. 

Su Prepotto oggi suecedevs uns 
grave disgrazia. Un giovanotto testà 
congedato dall’ esercito, 
scaricare un vecchio fucite ch’ egli 
aveva caricato prima di acdaro mb 
litare, essendo avvonuto uno avoppia 
improvviso, fl prejattile gli trapassò 





l’altra per gli attri generi cho sarà injlire 50 che si voleva fargli, un con- 


ribasso. | sigliore esclamò (ch l’ingenuo). 


indice, 18 


TITTI IE 
Signora vedeva “ur; 
come gueardarobiera sia in qualche 
collegio come in aibergli o case 
private. 


Per offerte rivolgersi atl'ammini» 


andava ajstrazione del Giornale. 





Prima Fabbrica Ralizna 


la meno destra asporiando il dito|/ ZOO C0O1î in legno 


ITALICO PIVA — UDINE 






antecipazi. si 
Depositi a cane, ‘0 { 2490,927.18 
dei funz., » 98,600, 
Dop. liberi ' > 1,029,380.43 
Totale dell’ 5 
Sposo d ordinaria. ito L 8290,0144E 
amministr. L. 20,848,10 
‘asso Govar. > 1788154 
i L. _38,729,04 
L. 8268,749,79 . 


: Ro x, 

















































































































Butras, 5 et'ubre 
to 










LI 
9 


£ 
6 
B 
4 
o 
i 


Cee e TRE 





























SPIGOLATURE DI GRONACA 
— Biagio Miszà, di Lusevera, 
abbacchiando castagne, cadde da 
un' altezza di 8 ‘metri, riportando 
forite e contusioni gravi, Si dispera 
gssa Sopravvivere, — 
pe Alle prigioni di Tarcento fu-| 
cono sriaporiati da  Lusevera tra 
ragazzi, che, penetrati nel negozio 
di tal Ouletto Secul Giovanni di 
Pradiolis, si impossassarono di 
quanto dinsro poterono. 


CRONACA. CITTADINA 


_ Consorzio Ledra Tagliamento 

data deserta l'adunanza generale 
del Consorzio L. T. indetta per il 
giorno 3 ottobre 1904, gli azionisti 
sono nuovamente convocati per il 
jorno di Lunedì 17 ottobre p. v. 








— Un nuove salone da bavbiere- 

parrucchiere, 
Merita proprio un cenno di cre- 
naca, il Salone Petrozzi, da bar- 


biere-parrucchiore con annesso sa- 


lottino di profumiere, inauguratosi 
ierisera all angolo di via Belloni 


con vis Cavour, merita un cennoi 


speciale, perchè segna un notevole 
progresso nol genero. E non sol- 
tanto per la grande proprietà, il 
lusso anzi, con cui tutto fu disposto : 
dai Incali, che acquistarono un bel- 
l'aspetto architettonico esterno con 
le loro ampio vetrine, o egni co- 
modità interna con la profusione 
di lampade, di grandi specchiera, 
di lsvabi, @cc.; (progettista, ing. 
cav. G, B. Rizzani, esecutrice im- 
presa D’Aronco, solito Îa direzione 
personale del vecchio e sempre at- 
tivissimo e  rinomatissimo cano 
della Ditts, signor Girolamo D'A- 
ronco); al mobiglio semplice ma 





Iv. Cosattini 


sppropriatissimo eseguito dal Selo, 
id che distingue fra tutti que- 
sio Salone, è la grandissima cura po- 
sta dai signori Petrozzi nell’osserva- 
re le più minuziose prescrizioni del. 
l'igiene e della comedità. Così ab- 
biamo tutte le pareti spalmate di 
vernice, per modo che si possano 
tenere pulitissime e quando lo si 
creda necessario, anche lavarlo; 
così abbiamo le cassette per gli 
abbonati con nome e cognome — 
per modo che ben duecento abbo- 
nati (0 li auguriamo, ai coraggiosi 
proprietari) possono tenervi senza 
aumento di prezzi, il proprio ra- 
soio, i propri pettini e pennello ecc., 
sicuri quindi che non saranno toc- 
chi da ferro o da altri strumenti 
che abbiano già fatta lor prova su 
altri visi e su altre teste, como 
pure ciascuno avrà il proprio a- 
Sciugatoio numerato ; così abbiamo 
il pavimento in parchetti (ditta 
Hiab di Basaldella del Cormor) per 
modo che vi sarà possibile una 
maggiore pulizia; così abbiamo ben 
cinque lavabi (impianto fatto dalla 
ditta Giuseppe Calligaris con ac- 
qua dell’ acquedotto per quelli 
ira gli avventori che preferissero 
fare personsimente un’abbluzione 
del capo dopo essersi sottoposti al- 
I". operazione dell’ acconciatura ed 
uno speciale per gli.. operatori, 
che dopo ciascun atto operatorio 
possono provvedere alla propria 
pulizia; così abbiamo la cassetta 
l'on. Umberto Caratti e un mem-|per le disinfezioni a formaldeide. 
bro della Camora del lavoro, che in qualche città (come Padova) 
Si stabili d’inviare una lettera |S0n0 prescritte dall'ufficio d’igiene.., 
di ringraziamento al cav. uff. Lui- |Sotio questo aspetto — ai di no- 
gi Bardusco, che prese in conside-|stri tanto ricercato — il Salone 
razione il desiderato della camera|Petrozzi è veramento unico, a U- 
dol lavoro, noi riguardi delle Ir-|dine. 
vandaie dell’ ospitale. I cristalli cogli spécchi e delle 
Si deliberò di erogare L, 10 per|vetrine, sono della ditta Fontana 
lo sciopero fornai di Verona e lire|di Milano; pel resto, tutti gli al 
30 p:0 Orefici Vicentini, tri lavori (e nel lorò genere sono 
} lavoratori del Hbro. — lori mat-|perfetti) si dovono ad artisti ed o- 
tax alle 10 si riunirono i tipografi.| perni concittadini: il Quargnolo 
Si spprovò il verbale della so. |pei lavoratori di ottonaio, lo Zam- 
duta precedente, si erogò lire 6|paro per i lavori di pittore-deco- 
pro orefici Vicentiui, e si stabill|ratore, Barbini e Castelleto per 
‘una sottoscrizione personale e che |quelli di tapperziore, il Sello, l'Hanb, 
In sezione. versi lire due settima-|il Calligaris li abbiamo già nomi» 
fine dello sciopero. |nati. 
ettarono le dimissioni] Unito al Salone, v'è il salottino 
da membro del comitato sig. E.|perprofumerie, dove le nostre signo. 
‘Mattioni, 6 si approvò il rendiconto| re potranno trovare tutto ciò che si 
dol primo semestra 1904, può immaginare edesiderare in fatto 
Fu rimandata alla prossima se-|di feletta ed acconcistura: profumi 
dute la discussione sulla proposta|d' ogni genere, dalla violetta'all’e- 
Breidotti di tenere un comizio sul-|liotropio, alla vaniglia, al cicia- 
l'orgamizzazione tipografica, mino, alla rosa, al mughetto... e 
L'Unione agenti, riunitasi in se-;via via — consolidati nei saponi fi- 
duta sabato sera per deliberare |nissimi, o sprigionanfisi dallo boc- 
merito alla proposta del Con=|cettine leggindre; pettini e forcine 
Siglio d'iniziare una nuova agita-|e piumini e penelli e... Ma non vo. 
fone « pro riposo festivo » consi-|glinmo essere indiscreti e stendere 
derato che dopo lungi anni d’at-|un vocabolario di furberie femmi- 
a della legge, essi si vedono!nili. Certo, non vi sarà d’ora in- 
ntinuamente turlapinati dai rap-inanzi chi, fra le nostre giovani, 
resentanti del paese deliberono|passando per via Cavour, non la- 
di promuovere una nuova agita-/scierà l'occhio... il cuore davanti 
zione senza restrinzione di mezzi, ja così affascinante accolta di ogni 
er imporre direttamente ai prin-|più delicato profumo, I fratelli Pe- 
ipali il riposo festivo, tanto in-|trozzi, per alcune delle grandi case 
vano desiderato, Si nominaron anche | produttrici, hanno ls rappresentanza 
consiglieri nelle persone dei si-|esclusiva; di altre) sono concessio- 
gnori Scoziero, Zani e Pirioni. narie. 
I gasisti. I gazisti ricostituirono! Ls mostra» di iersera,* sotto 


lega, . uno sfolgorio di luce, con tanta 
fegretariate dell'emigrazione. —-|simpatica disposizione di colori, di 
all'ultima sua seduta ri Consiglio Î 


io | fiori, di forme, le più vaghe, di 8- 
'ettivo del Segretaristo dell’ emi- 


stucci e boccettine, col vicino sa- 

zione deliberò di chiamare a far! lone sfarzosamente illuminato e an= 

rte del Consiglio stesso \' asges-|ch'esso fornito di ampie vetrine, 

re comunale ing. Giuseppe Conti|dove si era curata con grande arte 

d il prof, Luigi Sutto, la esposizione di oggetti inerenti 
Delegò a partecipare al Convegno 


a T alle acconciature dei due sessi — 
i Consorzi d'emigrazione indetto (era quanto di più attraente si possa 
all’ « Umanitaria » di Milano l'avv. 


immaginare. 

lovanni Cossttini. Ai fratelli Petrozzi auguriamo 
Le assemblee delle Cosperatire. — che Ia simpatia dei cittadini con- 
eri ebbero iuogo le asserublee delle |tinui loro 6 che In fortuna asse- 
operativo di Paderno e di Rizzi. |condi i loro intenti. 

ella prima fu nominata una/— Smarrimento. 

immissione per gli studi sulle;Sabato mattina fu smarrito un cor- 
iforme allo statuto sociale, con|doncino d’oro con chiave pure 
carico di proporre un nuovo in- 


d'oro, da signora. 
rizzo sociale e di aprire il con-| L’onesto che lo avesse trovato, 
rso al posto di segretario. 


portandolo al nostro Ufficio riceverà 
— In quella dei Rizzi, si passò 


competente mancia. 
lia nomina delle cariche sociali. . 
Il nuovo Consiglio riuscì in gran 
arte composto di clericali, furono 
onfermati a probiviri i signori 
De Poli, Bosetti, 
tanz, Zancani ed Ellero. 


alle oro 10 112 ant. presso la Sede 
del Consorzio (Piazza Garibaldi, 
Palazzo Mangilli) por In trattazione 
dello stesso ordine del giorno, 

-— Le nuovo maestrine, 

Nella sessiono d’ esami testò chiu- 
sasî, ottennero la licenza nor- 
malo lo signorine: Maria Cavinato, 
Orsola Marchetti, Regina Regini, 
Virginia Zorattini, Margherita Sen 
idrosen 0 Beatrice Loostelli, 


” 
Alla scuola normale di S, Pietro 
al Natisone, ottennero pure la li- 
cenza le signorine : Ada della Giu- 
sta di Faedis, Maria Dorlì di Civi- 
dale, Livia Fulvio di Martignacco 
ed Agneso Zuppelli di Udine. 
STIA AAA 


LA VITA DELLE NOSTRE ISTITUZ 


Camera del Lavoro La seduta della 
fommissiono essentira. -— Sabato 
sera tenne l’annunciata seduta la 
commissione esecutiva della Ca- 
mora del Invoro. Presiedeva il con- 
sigliere di turno Magrini. 

signor Rizzi, dimissionario da 
membro della Commissione, fu sur- 
rogato dal sig. Soligo. 

Si diede comunicazione che i 
maestri, convocati dal segretario 
per riorganizzare la sezione, assi» 
curarono di diramare una circolare 
A tutti i colloghi di Udine e Pro- 
vincis, invitandoli ad uns assem- 
biea, alla quale inviteranno anche 





se 
Da otto giorni fu smarrito a Cam- 
poformido, un cane futto bianco, 
alto circa mezzo metro. Chi lo trova 
lo porti alla Redazione del giornale, 
ove riceverà a degnata mancia, Il 
cane appartiene a Romano Mariuzzi 
che se na serviva per la caccia. 








— Quanti cadati! 
All Ospitale furono medicati : 

Gio, Batta Do Pauli fu Giuseppe 
di anni 35, commercianio di Udine 
per lussazione inferiore dell’omero 
destro, riportata in seguifo a c8- 
duto da bicleletta; Maris: Viviani 
fu Luigi di anni 2, per frattura 
dell'omero si 2.0 inferiore sinistro, 
prodotta da_ruzzolamento giù da 
una scala; Domonico Battigiaili fu 
Luigi di anni 20, falegname di U- 
dine, per ferita iacera contusa alla 
regione dorsale interna della mano 
destra, dovuta alla caduta addosso 
ad un telaio di finestra da una 
scala in Feletto Umberto; a Giu- 
seppe Nazzi di Angelo dì anni 24, 
impiegato, da Udine, per forita da 
taglio alla regione frontale sinistra 
riportata in seguito a caduta su 
gradini in Via del Gelso. 

Il Do Pauli guarirà in 20 giorni, 
la bambina Viviani in giorni 25 e 
gli altri: l'uno in 15 e l'ultimo 
in 10 giorni. 





STATO CIVILE 
RoleVno settimanale daì 2 ali'8 ottobre 


Nascite. 
Nati vivi maschi 20 fommine 13 
» morti » — » 1 
» Esposti » — » i 
Totale N. 38 


Pubblicazioni di Matrimonio. 
Giuseppe Matteuzz! commesso di banca 
con Clementina Bruai casalinga, Pietro 
Cividini libraio con Ginseppina DI Mattia 
setatuola, Silvestro Neri commerciante 
con con Palmira Papi ossalinga, Valen- 
tino Chiopria carradore con Riccarda Chia- 
mata Eorica Fattori casalinga, Vittorio 
Franzolin! falegname con Lusia Gondolo 
contadina, Giuseppe Alovisio negezianto 
con Maria Tomadini casalinga, Valentino 
Galliot agricoltore con Regina Sdrigotti 
contadina, Giuseppe Umberto Gallina 
onoco con Ernesta Ceconi casalinga, Au- 
tonio Casarsa facchino ferroviario con 
Maria Blasone getsiuola, Alfredo Gustavo 
Donndeo sotto ten:nte contabile com Si- 
donîa Canlato possidente, Pietro Chian- 
feel seggiolato con Albina Lavaroni con- 

ins. 


Matrimoni. 
Enrico Agatini operaio di ferriora con 
Tranquilla Paseutti tessitrice, G. Batta 
Franzolini facchino con Teresa Paason 
contadina, Lulgt Lenisa operaio con Ma- 
ria Vecchiatti setaiuola- Raffaello Bussi 
falegname con Luola Fattori casalinga, 
Francesco Dolce agricoltore con Ida Boeri 
casalinga, Giovanni Bordiga fattorino con 
Ida Villadari setaluola, Emilio Doretti 
commero!ante con Glulia Chiuss! civile. 
Morti a domicilio. 
Luigia Francovig-Moro fa Giacomo di 
anni 66 casalinga, Rino De Lulsa di Luigi 
di anni 25 sorivano, Maria Canal di De- 
metrio d’anni 20 telegrafista, Antonia Ve- 
cesco di anni 82 maestra, Giovanna 
nerati fu Frandussi-Taboga fu Antonio di 
anni 77 casalinga. 
Morti nell’ Ospitale Civile. 

Teresa Bassi Gervasotti di Giovaoni di 
anni 48 casalinga, Domenica Furlani-Ca- 
sonato fa Qsnaldo di anni 79 casalinga, 
Vincenzo Moro fa Andrea di anni 76 ar 

icoltore, Lui, 
i anni 55 pittore, Giuse 
Giovanni di anni 70 carradore, 
Durlì tu Gaspare di anni 49 operaio, Ca- 
terina DI Monte-) soni fa Giovanni di 
anni 62 contadina, ide Miani fa An- 
tonto di anni 60 possidente. 

Morti al Manicomio Provinciale. 
Amalia Bares-Cecconi di Giovanni di 
anni 46 contadina, Luigi De Clara fu Gio- 
vauni di anni 66 bracolante. 

Morti nell do 
Mario Moncalini ST a 5. 


Totale N. 18 


doi quali 6 non appartenenti al Comune 


rave zz 


il maltempo e le sue vittime, 


— Ad Ancona, piova dirotta, alla- 
gamenti, case franate: due feriti. 
Gravi danni. 

— A Sinigallia, sempre nelle 

















e nella città; danni rilevanti. 


alberi divelti, comunicazioni inter- 
rotte, sette morti e un centinaio 
di feriti: 


ULTIHA ORA 


1 sovrani di Russia 
a salotare la Îletta 


REVAL, 10. — L'Imperatore e 
1° Imperatrice sono giunti e si sono 
recati a bordo dello iacht imperiale 
Standard, 

Nel pomeriggio lo Czar ha visi- 
tato le corazzata Oslabia, Orel, Bo- 
rodino, Imperatore Alessandro IILo 
e Suroiov. La visita è durata due ore. 


La battaglia sì è impegnata? 

MUCDEN, 10. — Si ode un vivo 
cannoneggiamento nella regione 
a sud est della città. 


Alle famiglie del morti e feriti 
nella battaglia di S. Martino, 


BRESCIA, 10. — Ieri a S. Martino 
sì è preceduto, con l'intervento del 
generale Grandi comandante la di- 
visione di Brescia, dei rappresen- 
tanti i municipi Mantova Verona e 
Brescia e di molte altre autorità 
civili e militari, alla estrazione di 
57 premi da lire 100 a favore 
delle famiglie dei feriti e morti 
nella battaglia del 1859. 


Anoora nulla, circa l' offensiva russa, 


PIETROBURGO 10. — Non è 
giunta alcuna informazione ufficiale 
relativamente ail’ offensiva che sa- 
rebbe stata presa dal Generale Cu- 
ropaichine; ma un giornale di Pie- 
troburgo ha ricevuto dal suo cor- 
rispondente speciale un telegramma 
il quale dice che il movimento 
strategico dei russi avrebbe costretto 
i giapponesi ad abbandonare l’im- 
portante posizione di Beniaputza. 








VENEZIA 922 19 4 13 68 

3 {BARI 9 12 23 14 38|— Il telefono Udine-Pordenone 
$|FIRENZE 395 65 83 71 21|Da diversi giorni fuori porta Ve- 
3IMILANO 77 87 80 if 27|nezia sono incominciatii lavori per 
«NAPOLI 27 35 920 25 20 l'impianto della nuova liner telefo- 
[PALERMO 8 66 43 74 73/|nica Udine-Pordenone, gestita da 
SIROMA 15 40 36 65 77]|società privata composta crediamo 
BITORINO 418 60 32 16 49idi pordenonesi, 























































Marche, inondazioni nelle campagne | 52! 


— A Buenos Aires, un ciclone|É 
spaventoso. Parecchie case croliate, | È 


Luigi Montico, gerente responsabile | È 


I. R. Uatrersità 
Perfesionata mi R Lr 9. Giaccsiegico 
Diplomata In'mastaggio sen naanimità e iste 
Servizio di massaggio 
e visite a domicilio 
Dà consuitasioni dalle ore £3 alle {5 
dl ogni giorno 
Via Giovanni d'Udine n. 18 
UDINE 





L. Mareni 


Casa di Confezione 
Mantelli - Costumi - 


Gorredi da sposa 6 da casa 
Biancheria confezionata 


Premiata con diploma d’onore 


all Esposizione Campionaria 
Novembre FA 
- e Regionale Settembre 1803 


Blouses 








Preralata Farmacia 


Giulio Podrecca 


CIVIDALE i 
Emaulsione d'olio puro di fegate di 


tuzro inalterabile con ipofosfiti di calce 
4 soda © sostanze vegeta) 
Bottiglia pieeola L, 1.-=, media L. 1.76, 
grande L. 3. 
43 Ferre China Rabarbare o i? (sovrano 
rinforzatore del sangue. Bottiglia L. 1. 
Questi due proparati vennero premiati 
con Medaglia d’ Oro all'Esposizione cam- 
pionaria internazionale di Roma 190e 
con Gran Prix e medaglia d’ oro all'Espo- 
sizione internazionale di Parigi. 





; Ferro-Ghina- Bisleri | 


“ana 









di sfomace. era ina 

1 dott. FRANCESCO ANNA, del- 
1° Ospedale di Napoli, comunica a- 
verne ottenuto crisuitati superiori 


«ad ogni aspettativa anche in 


«gravi di anemie 0 di debilitamenti 


«organici consecutivi a malattie di 
«lunga durata. 8 
——T5<<=<=T="= 
Acqua di Nocera Umbra 


(Sorgente Angelica) 
Rrccomandata da centinaia di 
attestati medici come la migliore 


ee lo | 


C.DUPRÈ & €. - Bologna 


Vedi avviso in quarta pagina. 





sionaimente paterno, 


Affitasi col giorno {5 Olobre- SFARINA 
Appariamanto di civile abitazione 
al Lo Piano composto di yani 7 


Per informazioni rivolgersi al Sig. VIT- > occoli in legno 
‘TORIO SALVADORI. 


Fonderia Udinese via ci pama vone 
























in Chiavrls N. 8 


LATTEA 


Supplisca l'Insufigtanza det latta miator: 
# facilita lo evezzamenta. 


PrinaPtirica Naliana 







ed orto 


ITALICO PIVA — UDINE 








Motori a Gas Povero 


Gas luce - Petrolio - Alecol 
Forza motrico a 2 cent, par Cavatie-ora 
Sasogeni di propria produzione 

D'OCCASIONE . 
Motori da 6-10-15-25 BP 
a prezzi limitati 
VISIBILI INGAZIONE 


d' illuminazione e per tra- 
sporti di forza 






Vie, 
















Impianti elettrici 

D'OCCASIONE 

Mietere 5-6 HP per 290 Volt 
sdaito per ln tensione di Udine 
Dinamo loco d'ogni portata 


pronte da 110 Volt 25 Ampers # 
e da 75 Volt 15 Amper: 


A PREZZI CONVERIENTI : 
Fonderia Udinese Viale Palmanova, UDINE 
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ini e Schiavi 

PREMIATA FABBRICA BILANCIE 
(ox G. B. Schiavi) 


Gificina meccanica, Via Zanon 
UDIRE 
Medaglia d'oro all'Espos. di Udine 1903 
Pesa-vagoni 39 Tonn. 
Pese a ponte per carri 


Basohules da 3, 5, Be l0 qii 
BILANÙIE A PENDOLO 


e stadere d’ogri portata 
Pesi e Misure 


‘©. Bestruzione e- riparazione di macchine 


Bilancioni da Latterie 
€>' | Cs Rael 






















es 








con regio ecuole ginnasiali, tecniche ed elementari Interne 





Questo Convitto, dei governativi nelle Provincie venete — Cividale 
e Venezia — è {l sele nel Friuli. 

Per i contributi del Governo, del quale è mantenuto unicamente 
per croscere alla Patria giovani sani, educati ed istruiti, esso dà: 
con retta mitissima — vitto otiimo per qualità e quantità: servizio 


e pulizia sotto ogni ti ruardo inappuntabili; 


a prezzo di costo — libri, cancelleria, vestiti, calzature ed oggetti 


di corredo; 


grataitamente — gli Insegnamenti ebbligatori della religione, del di- 


segno, della calligrafia, delia ginnastica, del 
ballo; e quelle teorico-pratico della lingun to- 
desea dal quale però possono essere dispen- 
sati quelliglejc::' famiglie ne facciano domanda 
scritta; 


a prezzi modici — l'insegnamento di altre lingue straniere, della 


musicafe della pittura. 


Per io splendido tabbricatofinoltre,“riconosciuto uno dei migliori 
d'Italia, gli stupendi e vasti parchifiper le ricreazioni ed i giuochi, 
l’aria e l'acqua purissi::3, quest’ Istituto è adattatissimo a rafforzare 
la salute e favorire lo sviluppo dei giovani, 

EA per l'ammissione dal sel al quindiei;ana!. Metodofeducativo:ra- 


Retta per tutti i dodici mesi deîl'anno: L. 492 per i giovanattita! 
disotto di discifanni, è L. 490;per gli altri. 
Perginformazioni e programmifrivolgersi al 


Direttore-Rettere 


è a (TIZI 





























presso] Tono rionsle 5 anzoni è 
io pr a so prgn FiR NE O) Via dalia! i Vignai Vecchia 
4° = "VERONA Via Cappello 42 — PARIGI Rue Perdonnet. 


il galli coro, Di MiO Sante pa 
Vis Sen Prelo, _ a dî 
inserzi oni fsola Mis Spaderio 1 = BOLOGNA Vi 


IRE BAN 


"AR è Le mis ni 


Gal { 


a base di FERRO - CHINA- RABARBARO 
‘ Premiata con medaglie d’ero è dipiomi d’onore 
Valenti autorità liche È» dichiarano il più efficace ca il migliore ricostituente tonico 




































digestivo dei preparati con sinaili, perchè la presenza dei Rabarbero, oltre d’ attivare una. 

buona digestiorio, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Fevro-China, Da 

TISO : Un bicchierino prima del pasti. Prendendene dopo 1! bagno rinvigosce ed eccita I° appetito, si 
col 


Vendesi in tnlie le Farmacie, Brogherie e Liqueristi. 


Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA. | 


‘ Deposito per Udine presso i farmacisti Giscomo Commess:.tti, L., V Eelitrame Piazza V. E. e; Fabris Anelo,, ua 


BERTOGLIO ITER 


UDINE - Via Mercatovecchio N. 4 e 19 - UDINE 
Fabbrica Premiata con due medaglie» al’Esposizicne Regionale 


QMBRELLI E OMBRELILTLINI 


/ bastoni: da passeggio — Ventagli — Portafogli — Pòrtamonets ecc. — Chincagiierie — Specialità oggetti per fumatori — 
ASSORTIMENTO gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e Borsette di peli> — Articoli per regali, ; 


j 
: 
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SESERNESSEI 2° _B2: 
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‘ Scarpe 9 






Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 





Veli per Stacci e Buratti 


SI coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini 
con stoffe di qualunque genert. 


A RICHIESTA sr FASBRICANO OmbreLI! E OuisnELtm D’ ORE) SPECIE 









B>PIBERSe SC Sc ch 



















È 


SS ottimo successo 


mm 











v 


20 dosi (litro) L. 090‘oltre le spese postali, 


so le farmacie e drogherie: Depositario in Udine Sig. Giacomo Commessatti 





chie: 


SPUMANTINA. 
1 ai vari pro- 
fumi in scatole da 6 desi (bic- 
{L. 0:50 olire le spsse postali) 


le Emorroidi 


blandamente 
a, Antibiîliosa ecc. 


Gazosà in polverò 


orilizzate, 





Guarisce la Stitichezza 


PURGATIVA DUPRÈ 





VICH 


ALI. 






‘on sostanze 
ime ai 
77 COEN vi 








pei brucicri di stomaco, nei. 





6. DUPRÈ & C. - BOLOGNA 
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Si 
n» 
= 0 
FR et 
Lo as È A E 
; dEt si der nn 
Proprietà dells:Soctetà Anonimé nie DI SALICE pr ; = s È as OLE n 
(8) n Erg mi, 
45 uni i consumo” ci Sg8 357 
Medaglia d'oro all’ Esposizione d’ iglane di Nafioli 1900 s Fi È ge fa È $ LE 
Splendidi Certiflieati Medìci 5 da AA Q g 5 è i s 
Medaglie di Esposizioni e Congressi Madici constatano lindiscutibileefficacia dell'Acqua minerale naturale di Sales fd co ce Besa < led i 
È la più ricca di jodio delle conosciute, contiene i sali ‘di jodio combinati naturalmente, $ O. | a 4 za 5 Tg 3 
è inulterebile, e perciò preferibile a tutte le"cure fatte con joduri,. di Potassio Jcdio, Am- fedi 4 9 6 | PS O 5 
manio, preparati nei laboratori chimici — Essa costituisce il più prezioso medicamente o È EA dp VÀ È a ) = 
del suo genere prestandosi a tutte le applieazioni interne ed esterne del- sE 7 son fe 512 z DL “i 
l'jpdio. — L’'AOQUA DI SALHS è indicatissima : sl 5» BA 853 ssp $ 
Distinti clinici dopo ripetuta esperienze sffermani che l'acqua Cid e fi DA Ss mi E 5£ & ra s 
CONTROL’ OBESITÀ SeisoJadica di Sales (Is viù jodies del'e core: -ivt») Fa dato <3; asqro'e :|/S SÈ S 
ottimi rnsuitati recchi casi di ubi sità (c.rpulenza), i $ = 3 9A si i mea 4 e’ p A s È 
sterilizzata e preparata ;n medo speciale titolata a Gradi 3,4,5 Beumè 9 {ed 5 h S 2.29 È i 
PER INALAZIONE: Indicata nella cura dei catarri nasali, laringet, e tracheo-bronchiali a de- d 3 e aq siegqni SA 
corso lento. 7 d|«d A Liz£s $% Ss 
—_ o È 
PER UNA CURA DEPURATIVA PRIMAVERILE. 3 rpssso sana È 3 af 
Gratis l'Opuscolo contenente l’analisi loni mediche del più illustri oliniol italiani e straaleri, SIOE O eooE fa è ; 
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Si vende in tutte le mi migliori farmacie a lire Una'la' bottiglia 
Rendendo il vetro si rimborsano 10 centesimi 


=————@@—r 
Concessionaria esciusiva è ia Ditta 


A. HKANZONIE e C. 
sh È Chimiei Farmacisti Neg dati 
MILAMO, S, l'asta, li - ROMA, Via di Pietra, SI - GEROVA, Piazza fonla: 
la Udine presso: Comelli, Commessati, Fabris, Manganotti, L. V. Bel- 
trame, Donda A. farmacisti - Minisini negoziante. 


L. LUSERS TOURISTEN-PFLASTER PRESERVATIOI 


(Paffeti dei Touristes) 


CALLI-I8D. RIMENTI 
della pianta der piedi, delle culca 
iffetto garantito, 

ogni rotolo e cu ogni istruzione ia 
qui in fianco. — Contieta: come. ammoni: 
benzie, au 20 — idem di 150 — Ai 


E crist, idrato potassico aa 4. — Prezzo I 1449 zi #0 
e L. 1.65 frauco ont 


Vetdita da A. MANZONI 6 (... chitnici sarmacisti Milano, si 
Haolo, it — Roma. via di Pietra !! 


090:090 ....__.____ 
) (PISTE seo 


Barca Sole 


Queste pastiglie sono divenute in poco tempo co 
ebri. e di uso e :o perchè oltre a Gr la 
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aio Collegio Maschi 


fPremi 
INTERNAZIONALE 
Vittorino da Feltre 


_10.* Venezia - 15, Via Cappuccini, 15 - C,° Venezia È 
MILANO 
















ione. — Arrivi quindicinali a | 













































3° Ottobre querto Irtituto srasporterà La sua sede dai |H i hnun> fa massima convenienza rivol- i — 
(ref "50 dal vanto ed antico Convento tei Cappassita [ll matori haun> fa m or ine deo poi si rendono indispensabili al 
Via omonima, — Sonole interne: Elementari, Ieonioa, |} militari, agli appassionati di Pt, Sorp, 
i dinnazio Inferiore, Spuola Oommerciale con dorsi preparatori |f 
J ssoelezati, nic ; CA: Sétrono In sete, Queste mir Fa 
Re Po SINDACATO “i 0 ERO - MILAEO saliente riconosento diem = 
n i 0, Teonica, Induatrizta è Co: 
S  Sgonio ad Joriouto Teonioo, ie Ugnsorte diante riconosciute otte per le loro Corti 
lonied Elamenteri Comunali, — E Sonvitmzi sono e pi 
Sapiegaii ca Piazza Fontana:2. I & Sprlizoni ivasco Cont. GO da acabola — Sorake di riveediori sa 
Rappresentante per Fitalia: Und 





Faîco 
FARMACIA INTERNAFIONAL, (5, Piazsa Sempione $ » ASBEAMIO 
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 Stttar iS. Tinozssfia Borsonicoitoi iamasi 


